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BIODIVERSITA’ DI UN SUOLO AGRARIO

1 cm3 di suolo:

• 1 pianta

• 0,1 animali e insetti

• 100 milioni di microrganismi 

C’è una perfetta organizzazione nel suolo; come in una 

fabbrica dove ognuno ha il suo ruolo”
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Endomicorrize

• Sono le più diffuse in natura

• Micorrizano tutte le specie coltivate

• Micorrizano anche quasi tutti gli 
arbusti e gli alberi da frutto

• Non producono corpi fruttiferi 
macroscopici



ESTENSIONE DELLE RADICI CON E SENZA MICORRIZE

PIANTA lunghezza della radice (km)       radice con micorrize (km)

Grano 200  120000

Orzo 500 150000

Le sostanze nutritive prodotte dalle piante e 
secrete dalla radice servono per nutrire la flora 
microbiologica della rizosfera. 
E’ stato calcolato che il 20% delle sostanze 
prodotte dalla pianta con la fotosintesi 
clorofilliana viene veicolato nella radice, 
secreto come essudati radicali ed utilizzato per 
nutrire il consorzio microbiologico della 
radice stessa 



Nei primi anni 2000, abbiamo iniziato sperimentare l’uso di consorzi 
micorizzici su asparago,  i test sono proseguiti per 5 anni, dove nei 
nuovi impianti veniva micorizzato il 50% delle zampe messe a 
dimora.

Il materiale usato trattasi del Micosat F UNO del CCS di Aosta, un 
consorzio di micorizze del genere Glomus, accompagnate da 
Tricoderma, Attinomiciceti , batteri e lieviti.

Lo scopo delle prove era di capire se l’uso del consorzio aiutava 
l’asparagiaia a resistere al problema delle fusariosi, soprattutto negli 
ibridi francesi (Dariana, Darbella) molto sensibili al patogeno.

Ovviamente oltre alle suddette varietà, abbiamo micorizzato tutti gli 
ibridi usati in zona, gli italiani ( Zeno, Marte, Eros) gli olandesi 
(Grolim, Thielim, Avalim) e altri ibridi di interesse sperimentale.



Nelle prove ci siamo accorti, che oltre ad una resistenza attiva ai 
problemi del fusarium, le piante dopo un anno di coltivazione, 
avevano uno sviluppo maggiore dei testimoni, con una mortalità 
ridotta quasi a zero.

Abbiamo cominciato a pesare dal 3° anno dall’impianto, 
accorgendosi che la produttività oltre che essere maggiore di circa 
un 20 %, presentava dei turioni molto più regolari e, altro aspetto 
importante,  la percentuale di turioni con presenza di ruggine, è 
calata notevolmente.

In questi anni abbiamo notato però, che nelle varietà più sensibili 
alle fusariosi, è necessario apportare annualmente del Tricoderma
(Micosat TAB a 3 Kg/ha per 2 interventi) utile a contrastare il fusario
e la ruggine .

I dosaggi usati di Micosat F UNO sono di 3-5 gr per zampa apportati 
alla messa a dimora delle zampe.



Attualmente sono micorizzate circa il 40% delle asparagiaie in Veneto e il 
100% degli impianti fatti dal consorzio dell’asparago di Badoere e dei 
produttori OPO Veneto (circa 400 Ettari).

Da un punto di vista agronomico, essendo il Glomus capace di rendere il 
fosforo non solubile disponibile per le piante, le fertilizzazioni delle 
asparagiaie non devono superare le 50-60 unità di fosforo per ettaro.

I costi possono essere così riassunti:

13500 zampe/ha * 4 gr =11 conf, di Micosat F da 5 kg * 100,00 € = 
1100,00€

Solo all’impianto 

In caso di Fusarium, 2 interventi com Micosat TAB a 3 kg/ha = 240,00 €

Il trattamento puo’ essere ripetuto annualmente.



Vantaggi

Aumento dell’estensione dell’apparato radicale anche di 
700 - 800 volte, con notevole aumento delle potenzialità 
nutrizionali

Miglioramento dell’assorbimento dei principali elementi 
presenti nel terreno (N, P, K) e microelementi.

Diminuzione dell’accumulo di  nitriti e nitrati nelle parti 
eduli delle piante e nel suolo

Aumento delle sostanze aromatiche e del grado 
zuccherino dei prodotti



IPA PCB Agrofarmaci-Diserbanti

VEGETALI

UOMO

Filtro Biologico: Batteri e Funghi Micorrizici

POLICLOROBIFENILIIdrocarburi policiclici aromatici
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Media Germania: 5,67 t/Ha

Ha 2014 = 20.120

Media UE          : 4,66 t/Ha

Ha 2014 = 56.683





Media italiana: 6,88 t/Ha

Media OPO V. : 9,02 t/Ha



GRAZIE DELL’ATTENZIONE

Federico Nadaletto mezzitecnici@ortoveneto.it


